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All’Albo online 

Sul Sito web dell’Istituto - sez.  

Amministrazione Trasparente 

 

Oggetto: Lettera di Incarico di Direzione e Coordinamento – Dirigente Scolastica 

 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) 

“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle 

sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – 

Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia - Avviso 

pubblico prot.n. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per la scuola 

dell’infanzia”. 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”. 

 

CODICE PROGETTO: 13.1.5A-FESRPON-TO-2022-68 

CUP: F14D22000630006 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente 

l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il 
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relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge 

finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la circolare della Funzione Pubblica n. 2/2008; 

CONSIDERATO che a sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può 

stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività 

ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, 

nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 

sperimentazione; 

VISTA la circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che 

regolamenta i compensi, gli aspetti fiscali e contributivi per gli incarichi ed 

impieghi nella P.A.; 
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VISTE le linee guida dell’autorità di gestione P.O.N. di cui alla nota MIUR 1588 

del 13.01.2016 recanti indicazioni in merito all’affidamento dei contratti 

pubblici di servizi e forniture al di sotto della soglia comunitaria; 

VISTI i regolamenti (UE) n. 1303/2013 recanti disposizioni comuni sui Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed il Regolamento 

(UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il PON – Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la 

scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con 

Decisione C (2014) n. 9952, del 17.12.2014 dalla Commissione Europea; 

VISTE le note MIUR – DGEFID prot. 2670 dell’08.02.2016, 3021 del 17.02.2016, 

5577 del 21.03.2016, 5610 del 21.03.2016, 6076 del 04.04.2016, 6355 del 

12.04.2016 e 6534 del 15.04.2016; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui al Regolamento (UE) 

n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12.01.2021; 

VISTO  l’Avviso pubblico del Ministero dell’Istruzione prot. n. 

AOODGEFID/0038007 del 27.05.2022 per la realizzazione di ambienti 

didattici innovativi nelle scuole dell’infanzia statali per la creazione o 

l’adeguamento di spazi di apprendimento innovativi per poter garantire lo 

sviluppo delle abilità cognitive, emotive e relazionali delle bambine e dei 

bambini nei diversi campi di esperienza previsti dalle Indicazioni nazionali 

per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione e in coerenza con 

le Linee pedagogiche per il sistema integrato zero-sei.  

VISTA la candidatura al progetto n. 1085129; 

VISTO il Decreto di approvazione delle graduatorie delle istituzioni scolastiche, 

ammesse a finanziamento; 

VISTA la nota autorizzativa al finanziamento n. AOOGABMI – 72962 prot. entrata 

n. 5032 del 14.09.2022, da parte del M.I. con oggetto “Fondi Strutturali 

Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per 

l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. 
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Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-

19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell’economia - Avviso pubblico prot.n. 38007 

del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per la scuola 

dell’infanzia”. 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole 

dell’infanzia”; 

VISTE le “Linee guida dell’autorità di gestione per l’affidamento dei contratti 

pubblici di Servizi e forniture” pubblicate con nota MIUR prot. 

AOODGEFID/1588 del 13.01.2016 e successivi aggiornamenti e 

integrazioni; 

CONSIDERATA la necessità di garantire l’attività di direzione e coordinamento del progetto; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico possa adempiere a tale funzione 

 

ASSUME 

 

l’incarico di direzione e coordinamento del PON in oggetto per n. 29 ore per le quali è previsto un 

compenso pari a € 150,00 Lordo Dipendente (corrispondenti ad € 199,05 lordo Stato) riferito a 

giornata calcolata su 6 ore ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 2 

del 2 febbraio 2009 “Figure di Coordinamento”, per un totale massimo di € 961,93 Lordo Stato 

(33,17 €/h Lordo Stato). Al completo svolgimento dei compiti di cui sopra è correlato il pagamento 

del compenso per le ore effettuate e rendicontante mediante timesheet. 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Laura Muscolino 
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